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Oggetto: Piano Regolatore Portuale di Fiumicino. Decreto VIA n. 7 del 16/02/2010. Verifica di 

Ottemperanza condizioni ambientali. 
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Con riferimento alla richiesta del MITE prot. n. 68761 del 01/06/2022 in relazione alle verifiche di 

ottemperanza alle condizioni ambientali contenute del Decreto Interministeriale di compatibilità 

ambientale DVA-DEC-2010-0000007 del 16/02/2010 del Piano Regolatore Portuale di Fiumicino (ID: 

8348), per quanto di competenza di questa struttura ARPA sulla prescrizione a) 6, si rappresenta quanto 

segue. 

 

Il Rapporto di ottemperanza è riconducibile alla Darsena Pescherecci di Fiumicino, una delle fasi 

attuative del nuovo Porto commerciale di Fiumicino. L’opera sarà protetta da una diga di sopraflutto, 

radicata alla banchina Sud e da una diga di sottoflutto, a nord, radicata a terra. Tali lavori comporteranno 

il dragaggio nelle aree interessate con la conseguente produzione di circa 115.937 mc di sedimenti.  

A tal proposito la prescrizione a) 6 ne richiede la “caratterizzazione preliminare e in corso d’opera 

anche sull’eventuale area di trasporto e ripascimento, ripetuta ad ogni eventuale intervento di 

dragaggi”. In merito, è stata redatta la Relazione sul dragaggio, documento 1_12_RDR, e sono stati 

effettuati 45 campioni sottoposti successivamente ad analisi chimica e ecotossicologica, in accordo con 

quanto previsto dal D.M. n. 173/2016.  

I risultati delle analisi fornite inquadrano i sedimenti analizzati come ricadenti nelle classi A, B e C, 

risultando quindi idonei per “l’IMMERSIONE IN AMBIENTE CONTERMINATO in ambito portuale in 
grado di trattenere tutte le frazioni granulometriche del sedimento, incluso capping all’interno di aree 

portuali, con idonee misure di monitoraggio ambientale”. 
La proposta di gestione dei sedimenti marini è basata sulle caratterizzazioni ambientali eseguite nel 2021 

ai sensi del D.M. n. 173/2016. Si rappresenta che non risulta agli atti dello scrivente Servizio la 

comunicazione con il cronoprogramma 2021 delle attività di caratterizzazione dei sedimenti e che 

pertanto l’Agenzia non ha partecipato alle attività in contraddittorio. 

 

Al fine di poter ottemperare correttamente a quanto previsto dalla prescrizione a) 6 è altresì necessario 

provvedere alla caratterizzazione dei materiali di dragaggio in corso d’opera. A tal fine si richiede l’invio 

del cronoprogramma di dettaglio delle operazioni di dragaggio in modo da poter concordare, con 

congruo anticipo, i necessari campionamenti in contraddittorio.  
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In merito alle modalità di campionamento si rimanda a quanto previsto dal Decreto 173/2016. Gli oneri 

relativi alle attività tecniche di campionamento ed analisi sono definiti in base allo specifico tariffario 

regionale. 

 

Nel richiamare le previsioni di cui all’art. 8 del DPR 173/2016, si rappresenta che questa Arpa Lazio, 

non avendo specifica competenza ai sensi del DPR 173/2016, effettua la caratterizzazione delle sabbie su 

specifica convenzione con la Regione Lazio. La Legge Regionale dicembre 1998, n. 53 nel definire 

l’”Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183” 

stabilisce che tra gli oneri della Regione Lazio  

è compreso “il controllo delle caratteristiche qualitative dei sedimenti superficiali e delle acque di fondo 

nella zona costiera” (art.18, comma 2 , lettera d) ai fini della caratterizzazione dei sedimenti per la loro 

movimentazione ai fini della difesa delle coste  (ripascimenti manutentivi). Nell’ambito delle previsioni 

di cui all’art. 18 della Legge Regionale 6 ottobre 1998, n. 45, l’Agenzia opera a supporto 

dell’Amministrazione Regionale. La gestione dei sedimenti derivanti dai dragaggi, attraverso il riutilizzo 

in situ in ambito di opere portuali o ex situ per il ripascimento dei litorali, in coerenza con i piani 

regionali di recupero del litorale è demandata all’Autorità competente. 

 

L’Agenzia resta a disposizione per le specifiche competenze in relazione a quanto previsto dalla 

normativa nazionale vigente e si segnala che le attività tecniche svolte saranno consuntivate sulla base a 

quanto stabilito dalla normativa vigente. 

 

 
Distinti Saluti 
 
Il tecnico 

      Ing.  Fabio Costa 
 
        
     

Il dirigente dell’Unità Suolo e Bonifiche di Roma         
      Ing. Christian Barrella                             

 Il direttore del servizio Suolo e Bonifiche 
                                                                                              Dott. Mauro D’Angelantonio 


